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Gli ispettori del ministro hanno concluso Elena Marinucci: «Andrò da Craxi» 
l'inchiesta sulla Mangiagalli II sottosegretario alla Sanila promette 
Il rapporto sulle 12 cartelle sequestrate di chiedere a Donat Cattin indagini 
consegnato alla Procura milanese negli ospedali dove non si applica la 194 

Gli 007 accusano i non obiettori 
La sfida di Donat Cattin rischia di paralizzare la 
clinica Mangiagalli. Da ieri sul tavolo dei magistra­
ti, c h e indagano sulle presunte violazioni della 
legge 194, è arrivato il famoso rapporto degli 
«007» del ministro sull'inchiesta fatta a gennaio 
nella clinica milanese. Tutti i medici non obiettori 
spno nel mirino degli inquirenti. Elena Marinucci: 
«Dopo Pasqua andrò da Craxi». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Malgrado le 
smentile di Donat Cattin, il vo­
luminoso dossier che racco­
glie le segnalazioni di una 
dozzina di casi dt aborti tera­
peutici che il ministero ritiene 
anomali è arrivato ien sui ta­
volo degli inquirenti della Pro­
cura di Milano: sono le famo­
se 12 cartelle che il ministro 

aveva annunciato a Firenze 
nelle scorse settimane. 

Altri medici dunque saran­
no inquisiti e altre donne sa­
ranno portate a testimoniare 
davanti ai giudici Donne che 
hanno vissuto con sofferenza 
la rinuncia a una gravidanza 
desiderata, che hanno accet­
tato per dolorosa necessità la 

scelta di un aborto terapeuti­
co dovranno raccontare ai 
giudici il loro calvario, con 
l'ansia di poter passare dalla 
posizione di testimone a quel­
la di imputato. Costrette, lo ri­
cordiamo, a parlare sotto giu­
ramento, senza la presenza di 
un avvocato e vincolate all'ob­
bligo di rivelare tutti i dettagli 
di vicende.strettamente perso­
nali, che per legge dovrebbe­
ro essere tutelate dalla riserva­
tezza. 

Alla Mangiagalli gli otto me­
dici non obiettori superstiti si 
sentono stretti in assedio. «Da 
questo momento in poi—di­
cono - ognuno di noi;può fi­
nire davanti ai giudici; Jiy que­
ste condizioni è impossibile 
lavorare serenamente- Quan* 
do ci si presenta il caso di un 
aborto terapèutico come pos- Cario Donat Cattin 

siamo affrontarlo senza ansie? 
Noi starno certi di aver sempre 
operato nel rispetto della leg­
ge; ma malgrado questa cer-
tezza^siamo il bersaglio della 
guerra scatenata dal ministro. 
E chiaro che qualunque inter­
vento può provocare le stesse 
conseguènze, se si è deciso di 
mettere in {discussione l'abor­
to terapeutico'. 

Alla Mangiagalli tra l'altro la 
direzione delle due cliniche 
ostetriche ha fatto di tutto per 
ostacolare le procedure. I me­
dici non obiettori ricordano. 
che esisteva una convenzione 
con l'istituto di psicologia del-
rUniversitài;Non è obbligato­
rio consultare uno psicologo-
spiegano i medici ',- ma Tesi* 
stehza di quella convenzione 
facilitava il ricorso a questi 
specialisti. Il ministro ha scelto 

come sempre la tecnica del: 
l'imboscata per lanciare il sas-< 
so. Ha atteso la vigilia di Pa*< 
squa, quando gli uffici si svuo­
tano, al ministero nessuno 
può fare commenti, il palazzo 
di Giustizia sta chiudendo per 
ferie e Spartiti politici allenta­
no l'attenzione. 

Elena Marinucci, socialista, 
sottosegretario -alla Sanità, 
aveva minacciato le dimissio­
ni se il ministro avesse reaU ,; 
mente trasmesso ai magistrati 
le altre 12 cartelle. Era tornata 
sulle sue decisori solo perché 
aveva ricevuto assicurazioni 
che si era trattato di un equi­
voco. «Subito dopo Pasqua 
andrò a parlare con:;Craxi--
dice -, La mia è una posizio­
ne. difficile, perc,hfequesta„,è, la 
Cajenna. Io posso, oppormi 
politicamente a uh' atto, del 

ministro, ma non posso con­
testare un atto' burocratico 
che i funzionari avevano il do­
vere di compiere; in ogni caso 
sospendo il giudizio in attesa 
di una consultazione diretta 
con Donat Cattin. Qui al mini­
stero il titolare della direzione 
generale, Di Leo, sostiene che 
la documentazione ò stata 
inoltrata alla magistratura di­
rettamente dai (unzionan. Lui 
dice di non averta neppure vi-
sta. Adesso indicherò al mini­
stro gli Ospedali in cui la legge 
è disattesa perché mandi an­
che li un'ispezione. Personal­
mente sarò sempre schierata 
con persone come Dambrosio 
e Brambati, che hanno pagato 
di persona e che sono state 
penalizzate professionalmen­
te per le loro scelte di cam­
po». 

" — — — " ™ " Operazione su una nave nel porto di Livorno: 5 arresti 

Mezzo quintale di «neve» purissima 
travata tra le banane della Colombia 
Sequestrati 53 chilogrammi di cocaina purissima a 
Livorno su una bananiera proveniente da Turbo in 
Colombia. L'operazione ha preso le mosse da una 
accurata indagine condotta dal nucleo antidroga 
dei carabinieri di Roma. Coordinata dal procurato­
re della Repubblica di Livorno e condotta da guar­
dia di finanza, polizia e carabinieri. Arrestati tre co­
lombiani e due uomini dell'equipaggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVINTI 

• m LIVORNO. Sono 531 chilo­
grammi di cocaina purissima 
sequestrati a seguito di una 

; brillante operazione condotta 
"da guardia di finanza, polizia 
jfe carabinieri. I pacchetti con­
tenenti la «merce pregiala» -
ama volta avviata sul mercato 
%ì calcola che la "cocaina 
• avrebbe (ruttato oltre 25 mi­

liardi di lire - si trovavano a 
bordo delta >|sla Pinta», una 
nave adibita al trasporto di 
banane proveniente dalla Co-

< (ombia. L'operazione e partita 
da un'indagine avviata, circa 
sei mesi fa, dal reparto anti­
droga dei carabinieri di Roma, 
che Aveva portato nella scorso 
autunno alla perquisizione 
della nave gemella -Pasqui-
sha» anch'essa bananiera e 
proveniente dalla Colombia. 

U nave era stata perquisita 
da cima a fondo dagli uomini 
della Finanza, ma senza esito. 

Si quell'occasione ti coman-
ante della bananiera ebbe a 

lamentarsi del trattamento ri­
servato loro dagli uomini delle 
Fiamme gialle e denunciò 
che, nel corso della perquisi­
zione, erano sparili alcuni at­
trezzi. Questa volta, gli stessi 
uomini, al comando del te­
nente colonnello Ferro, sono 
arrivati dritti dritti al ripostiglio 
dove erano celati due involu­
cri. SI trovavano in due pacchi 
distinti nascosti in due diverse 
Intercapedini del sottostiva. Il 
primo pacco e stato rinvenuto 

attorno alle 17 di mercoledì 
scorso, l'altro attorno alle 22. 
Gli inquirenti pare conosces­
sero la quantità esatta di co­
caina spedita in Italia, Un pac­
co aveva su scritto «popeye». 
l'altro il marchio del dollaro 
In tutto 53 chilogrammi di «neJ 

ve» punsslma, tutta destinata 
ai mercati italiani. Il blitz, pre­
parato in gran segreto e coor­
dinato dal procuratore capo 
della Repubblica dottor Anto­
nino Costanzo e dal sostituto 
dottor Umberti, è scattato at­
torno alle 16, 

Sulla nave, iscritta nel regi­
stro navale di Quayaquil con 
bandiera equadoregna, 34 uo­
mini di equipaggio, prove­
niente direttamente e senza 
soste intermedie dal porto di 
Turbo, in Colombia, dove ave­
va caricato 166mila cartoni di 
banane destinate a un impor­
tatore di Padova, sono saliti 
prima gli esperti della sezione 
cinofila, poi, via via polizia, 
carabinieri e guardia di finan­
za mentre dall'altro gli elicot­
teri sorvegliavano. Un cerchio 
Inesorabile nel quale sono ca­
dute, per il momento, cinque 
persone. Due membri dell'e­
quipaggio di origine sudarne-
ncana e tre colombiani giunti 
appositamente in Italia per 
prendere in consegna la mer­
ce pregiata. Per ì cinque sono 
scattate le manette. Ora si tro­
vano ne) carcere delle «Sughe-
re» a disposizione dell'autorità 

giudiziana L'operazione co­
munque, non 6 conclusa, si 
stanno cercando i basisti del­
l'operazione Coloro cioè che 
avevano 11 compito di distri­
buire nelle vane città italiane 
- si parla dei mercati di Geno­
va Bari, Brindisi e Milano - i 
51 chilogrammi di cocaina 
purissima 

Di solito questa merce vie­
ne tagliata con anfetamine e 
lattosio raddoppiando di nor­
ma la quantità di prodotto II 
costo al grammo, tra 1 piccoli 
spacciatori, si aggira attorno 
alle 200mila lire Per i procac­
ciatori di «felicità sintetica» so­
no andati in fumo quindi ol­
tre 25 miliardi di lire Quello 
del traffico clandestino di stu­
pefacenti è un business che fn 
Italia si stima abbia raggiunto 
I iperbolica cifra dei centomila 
miliardi esentasse A combat 
(erto solo pochi serviton dello 
Stato che in questo caso han 
no centrato un obiettivo stan­
co Si tratta infatti del secondo 
blitz in ordine di importanza 
messo a segno dagli uomini 
dei nuclei antidroga 
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Suila Costa Azzurra 
In una villa sequestrata 
cocaina per 40 miliardi 
Arrestati cinque italiani 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA. Quarantini chilo­
grammi di cocaina confe­
zionati in pacchetti di for­
maggio, proveniente dalla 
Colombia e destinata a) 
mercato italiano, per un va­
lore di circa 40 miliardi di li­
re, sono s iti sequestrati in 
Costa Azzurra in una villa di 
Saint Raphael È stato arre­
stato Pasquale Claudio Lo-
catelli, 40 anni, di Bergamo, 
e altn italiani che rispondo­
no ai nomi di Giorgio Mo-
gni, di 34 anni, Franco Bo­
schi, 36 anni, Monica Mol-
detta e Giuseppe Amenta di 

30 anni, tutti residenti nel 
Milanese La presenza in 
Costa Azzurra di un mondo 
malavitoso italiano, legato 
alla mafia siciliana, alla ca­
morra napoletana, alla 
ndrangheta calabrese, e 
fatto accertato con i nume­
rosi arresti verificatisi dall'i­
nizio dell'anno ad oggi on 
sequestri di ingenti quanti­
tativi di droga pesante e leg­
gera provenienti dalla Co­
lombia e dal Nord Africa 
471 chili di coca e 5 tonnel­
late di hascisc. Gli uomini fi­
niti in carcere dovevano es­

sere agli arresti domiciliari 
in Italia e invece menavano 
bella vita in lussuose ville 
della Costa Azzurra. Tra 
questi, tratto in arresto il na­
poletano Zaza, indicato co­
me uno dei capi della nuo­
va camorra organizzata 11 
mondo malavitoso italiano 
ha scelto la riviera ligure-
francese quale punto di in­
contro per i suoi vertici di 
mafia e per organizzare il 
traffico di droga, di armi e 
della manodopera di colo­
re Lussuose ville vengono 
prese in affitto per nascon­
dervi ricercati Zazaerauno 
di questi Non a caso la fu­
ga dal carcere suzzerò di 
LICIO Getti si collega alla vi­
cenda di Oevenni, residente 
a Monaco, che aveva affitta­
to a Cannes un elicottero 
per trasfenre il gran maestro 
della P2 in Costa Azzurra e 
che testimoniò anche a suo 
favore quando si trattò di 
scagionarlo dalla responsa­

bilità di essere mandante 
dell'omicidio del gallerista 
della Fersen di Montecarlo. 

Dal 29 al 31 di marzo la 
polizia di 31 paesi si riunirà 
a Monaco per dare una 
conferenza intemazionale 
dell Interpol, che affronterà 
i temi della droga, del terro­
rismo. dei reati economici e 
finanziari, del cnmine orga­
nizzato, del traffico della va­
luta falsa, e nel contempo 
per valutare l'evoluzione 
delle tecniche di indagine. 
Una sede qualificata in 
quanto nei Principato si tro­
verebbe ancora la sezione 
della P2 segretissima, e per* 
che il tratto di costa tra 
Montecarlo e Monaco è il 
luogo della riviera dove 
ogni giorno si scoprono 
traffici intemazionali di dro­
ga, vengono tratti in arresto 
coloro che gestiscono dal-
I estero il commercio della 
«morte», con una preoccu­
pante connivenza tra terro­
rismo e traffici illeciti 

Libri tradotti 
Topolino batte 
Lenin, la Christie ^ v v . 
e la Bibbia ^ i5|k\ 
Topolino e gli altn della .banda Disney* battono Lenin nel­
l'ultimo rilevamento dei libri più tradotti del mondo Lo ri-
vela uno studio dell'Unesco pubblicato su .Usa Todav. Re­
lativo al 1983, lo studio rileva che t fumetti e libri coi perso­
naggi di Walt Disney sono stati tradotti In altre lingue 2M 
volte, seguiti dalle opere di Lenin, con 276 traduzioni e dal 
gialli di Agama Chrislie (262). Al quarto posto, staccata di 
molto, la Bibbia, tradotta per 219 volte. 

AZZOire . SCÌa(IUra Un malinteso tra coman-
MMmMM#» dantf e vieeeomandantc 
p r O V O U M sull'altezza alla quale stava 

da malinteso ^ " i S i t e . ™ *S5P 
. • . , _ > , 707, sarebbe la causa del di-
u à I p i lOI I sastro delle Azione, nel 

quale morirono, l'6 febbraio 
^ ^ „ _ _ _ . ^ _ i scorso, 137 turisti italiani e 7 

componenti dell'equipaggio 
americani. È il punto al quale sono arrivate le indagini prò* 
mosse dagli studi legali americano e Italiano che a&ilslono 
alcune famiglie delle vittime La notizia è stata data a Ro­
ma. nel corso di una conferenza stampa che si è svolta nel­
lo studio legale dell'aw. f&idio, che assiste la famiglia di 
Marco Panilo, un giovane di 23 anni che mòri nell'inciden­
te. alla presenza dell'avvocato americano Richard Silver 
dello studio «Spener e Krause., noto per la specializzazione 
in campo aeronautico. I due studi legali stanno promuo­
vendo azioni negli Stali Unni contro due compagnie aeree: 
la •Intematinal air leases>, che è proprietaria deli aeromobi­
le, e la .Independent air», che noleggiò il volo, 

Un aviogetto Mb326 da col­
legamento dell'aeronautica 
militare è precipitato oggi in 
mare al largo di Gaeta (Lati­
na) I due piloti si sono lan­
ciati con il seggiolino eletta-
bile, sono scesi con il para-

• _ _ _ _ _ _ i _ a _ ^ cadute e dopo mezz'or* to­
no slati recuperali da un eli­

cottero del'aeronautica. Le loro condizioni sono buone. Lo 
ha reso noto un comunicato dello Stato maggiore dell'aero­
nautica. L'incidente è avvenuto alle 17,52, di Ieri durante un 
volo normale di addestramento, per cause .in via di accer­
tamento.. I due piloti sono i tenenti Andrea Rosati, 26 anni, 
e Salvatore Brancaccio, 22 anni; per misura precauzionale 
sono stati ricoverati all'ospedale di Capua dove saranno 
sottoposti agli accertamenti del caso L'aereo apparteneva 
alla squadnglia collegamenti del nono stormo di Grazzani* 
se, Caserta, 

Cade aereo 
militare 
Salvi 
i due piloti 

Il parroco 
di Pacentro: 
«Niente statua 
per Madonna» 

Don Giuseppe Lepore, par­
roco di Pacentro, ti paesino 
abruzzese di cui e originaria 
Veronica Ciccone (Madon­
na., dichiara guerra alla 
Ridestar. •Altro che monu­
mento a Madonna., ha di-

^ ^ H ^ H H ^ M . M chiarato il parroco, ricor­
dando l'iniziativa, assunta 

dagli .amici delio spettacolo., di erigere una statua In onore 
della cantante propno nella piazza di Pacentro, Don Lepo­
re ha preannunciato l'intenzione - rifensce rAdnkronos -
di collocare sulla cima della Maiella una statua in gesso raf­
figurante la Madonna, .per contrapporla a quelrinutativa 
assurda e ad altre impensabili "celebrazioni" in onore del­
la Ciccone» 

Radio 
«Proletaria» 
e non 
«Popolare» 

Nelle ultime nghe d'una no­
tizia pubblicata ieri sull'Uni­
tà, riguardante le basi mili­
tari straniere in Italia, ti rife­
riva che il ministero detta 
Difesa Ira chiesto1 copia del 
nastro d'una trasmissione 

_ _ ^ _ _ a _ a « « _ ~ sull'argomento mandata. In 
onda da -Radio Popolare.. 

C'è stato un errore' il programma in questione è stalo tra­
smesso invece su «Radio Proletaria, di Roma, e verteva, ol­
tre che sul tema delle installazioni militan, anche sui misteri 
della strage di Ustica 

Dopo tanti primati negativi. 
il servizio postale ha fatto 
registrare mercoledì un re­
cord di velocita: un espresso 
spedito da Roma nella mat­
tinata è stato recapitato al 
suo destinatane a Berga-

• 1 . H . I . H . . . M . H mo, alle 12 10 della stessa 
giornata. A segnalare 11 «ca­

so più unico che raro* è stato il dott Luigi Cavatorta, che 
abita a Bergamo in via Calgano. Mercoledì mattina, poco 
dopo mezzogiorno, gli è stato recapitato l'espressa' sulla 
lettera il mittente aveva indicato la data 22 marzo; identica 
la data del timbro postale di Roma-Fiumicino, e quella del­
l'ufficio postale di Bergamo. 

a i U H P P I VITTORI 

Espresso 
da Roma 
a Bergamo 
in una mattina 

• NEL PCI D 
I deputiti comunisti sono tenuti ad essere presenti semi eccezione «Iti 
seduta pomeridiana di mercoledì 29 marzo 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 30 marzo 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad attero preteriti tenia ec­
cezione alla seduta pomeridiana loro 16,30) di mercoledì 291 SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana d! flJovt* 30 sprf 

———-——— Oggi al pm il rapporto sul blitz 

Anche la Corte dei conti 
a caccia di assententi? 
MI ROMA Pasqua é alle por* 
te. Il soleggiata ponte vacan­
ziero sembra aver sedotto 
quest'Italia primaverile. Eppu­
re a Roma in alcuni luoghi c'è 
grande movimento, ferve l'at­
tività, si macinano pratiche su 
pratiche, si consumano mac­
chine da scrivere. Dove? Negli 
uflìci ministeriali naturalmen­
te, visitati lunedi e martedì dai 
carabinieri al servizio del pm 
Giancarlo Armati, il magistrato 
ahtiassentèìsmo. ìl «bllu: ar-
malo», come: è; stato definito 
da alcuni dei tanti critici, ha 
provocato un bello shock, Al­
méno cosi sostengono i mali* 
gnì, «I bar Intorno ai ministeri 
sono insolitamente vuòti e gli 
uffici, altrettanto insolitamen­
te, pieni», dicono. 

Quanto durerà ^effetto* 
blitz»? Ógni previsione è pre­
matura. Anche perché i cara­
binieri potrebbero ricomparire 
da un momento all'altro, ma­
gari per verificare la rispon­
denza alla realtà dei docu­

menti che sono stati loro for­
niti. Non solo. I quintali di 
scartoffie sequestrati nei giorni 
scorsi hanno buone probabili­
tà di interessare anche la Cor­
te dei conti. Nel caso il pm Ar­
mati dovesse incriminare 
qualcuno per omissione d'atti 
d'ufficio o truffa ai danni dello 
Stato, potrebbe farsi concreta 
l'ipotesi di un danno subito 
dall'erario A quanto pare so­
no una quarantina, su un tota­
le dì oltre duemila verifiche, j 
casi giudicati «interessanti». A 
questi potrebbe essere adatta­
ta l'equazione «assenza dal la­
voro — stipendio corrispósto 
indebitamente*. E in tal caso 
la Corte dei conti avrebbe la 
possibilità di chiamare qual­
cuno a restituire il maltolto. 

Questa mattina comunque 
dovrebbe giungere sul tavolo 
del sostituto procuratore Ar­
mati il corposo rapporto preli­
minare stilato dal reparto ope­
rativo dei carabinieri di Roma. 
Un primo assaggio, che ri­

sponde alle impressioni. inv 
mediate ricavate durante i 
blitz. "La situazione dovrà es­
sere valutata in modo pjù ap­
profondito: il magistrato avrà 
un bel po' di lavoro», dice un 
ufficiale dell'Arma. Intanto è 
in arrivo dai ministeri altro 
materiale. Quello sequestrato 
si riferisce inlatti solo ai settori 
visitati nei giorni scorsi: si at­
tende ora la documentazione 
che riguarda tutto il personale 
assente lunedi e martedì scor­
so. «Certo non staremo a cer­
care l'impiegato che è andato 
a bere il cappuccino, non ci 
spetta - si afferma al reparto 
operativo - noi siamo andati 
là per controllare firme d'in­
gresso inesistenti, ingressi e 
uscite registrate contempora­
neamente, malati più o meno 
immaginari...*. Insomma, chi 
ha mangiato una brioche fuo­
ri-orario non si senta troppo 
In colpa. Nel mirino ci sono ì 
veri professionisti dell'assen­
za. 

DMA 

Lo slalom del travet tra moduli e circolari 
• • ROMA. Lavativo, fellone, colpevole. È 
anche contro l'ex mezza manica del vitu­
perato sportello che il cittadino, duramente 
provato dai suoi incontri con il pubblico uf-
fidò, si sente in cuor suo di scagliarsi. £ ve­
ro, la figura del fellone e del lavativo esiste 
e prospera nelle brumose contrade del 
Pubblico Impiego, ma essa, avvertono [.co­
noscitori del ramo, rèsta solo un elemento 
marginale — periferico —del colossale im­
passe che si chiama Amministrazione Pub­
blica. 

Il dirigente che non va mai in ufficio, il 
ministro che chiede favori, ecco ciò che im­
pedisce l'applicazione in concreto delle 
normative disciplinari, le quali esistono e 
come.. È perciò del tutto inaccettabile.dico-
no alla Funzione Pubblica Cgil, che gli 
esponeneti del governo parlino come degli 
utenti indignati, o addirittura da soggetti 
"neutri". 

Giorgio Benvenuto è anche lui esplìcito. 
«Nella amministrazione pubblica è manca­
ta una qualsiasi "cultura del servizio ai cit­
tadini", ed è mancata — dice — in gran 
parte per il lassismo, la mentalità — clien­
telare, paternalistica, assistenziale — a tim­
bro sopratutto de da cui è stata pervasa». 

La verità e, dunque, ben al di là del pol­
verone sollevato, anche con l'irruzione dei 
carabinieri, sull'uomo dello sportello. Un 
parco-anime di 4.000.000 di addetti — tanti 
sono ì dipendenti pubblici — sono un for-

Dentro l'enorme impasse chiamata 
Pubblica Amministrazione, esiste certo 
anche la figura del dipendente che la­
vora male e poco, ma il polverone sol­
levato contro questo aspetto della que­
stione, è l'alibi che nasconde quel siste­
ma di lassismo e corruzione, assai ben 
tutelato ai vertici della gerarchia, e che 

chiama in causa la diretta e cronica re­
sponsabilità di ministri, alti burocrati, 
governo. Una macchina inceppata c h e 
brucia il 60 per cento delle sue risorse 
in pura autoamministrazione. Continua 
il nostro percorso dentro i meandri del­
le procedure impossibili, quel contorto 
labirinto costruito ad arte. 

MARIA R. CALDERONI 

midabile terreno di manovra polìtica e di 
consenso sociale, una leva potente da te­
nere saldamente in pugno: e poco importa 
se ciò è a prezzo di clientelismo, lassismo e 
corruzione, voci già ampiamente contem­
plate nel bilancio del macroparassita pub­
blico, che non a caso brucia più del 60 per 
cento delle sue risorse nella pura autoam­
ministrazione. 

Torniamo perciò agli esempì che fareb­
bero morire dal ridere, se non avessero 
quel versante drammatico che ci tocca da 
vicino nella vita quotidiana, negli ospedali, 
nella scuòla, nel lavoro. Questa è certo l'al­
ba del 2000 e un potente computer ha var­
cato la soglia del pubblico impiego, ma la 
macchina statale viaggia ancora con una 
normativa ante seconda guerra mondiale 
— del 1939 — che impone la tenuta anche 
manuale della contabilità, si fregia di interi 
volumi editi di fresco sulla fattura e la quan­

tità del mobilio d'ulficio, si compiace di di­
squisire sul tipo di inchiostro che è d'uopo 
usare, «nero o nero-bluastro, a fondo inde­
lebile e non alcoolico». 

I misteri della patente, quegli enormi iati 
di attesa che ci mandano in bestia? Sono 
scritti là, nel libro dell'astuto azzeccagarbu­
gli pubblico, dentro il meandro di quei de­
fatiganti 15 passaggi burocratici che la in­
gobbita e immarcescibile procedura di sta­
to ha stabilito. 

Questa è certo l'alba del 2000, ma sono 
pur sempre 1477 gli articoli procedurali di 
cui si sostanziano insaziabilmente quelle 
•Istruzioni generali sui servizi del Tesoro», 
tre libroni rilegati in verde e dai titoli im­
pressi in oro, un totale di 427 pagine, le 
quali regolano con la fissazione di una 
mente ossessionata le migliaia di insignifi­
canti passaggi che formano il famoso iter di 

ogni pratica che ci riguarda. 
Incubo da carta Stampata urriirMsterìale, 

l'occhio smarrito ci cade su una frase — li­
bro 1 delle suddette Istruzioni del Ministero 
del Tesoro — che così suona: «L'ufficio, di 
cui al precedente art. 41 delle presenti istru­
zioni, riceve, per ciascun ministero, un rias­
sunto mod.61 bis T/l, contenente l'indica­
zione analitica per capitoli di spesa dei pa­
gamenti eseguiti nel mese dalla Tesoreria 
centrale»... 

Che ne sarà mai dei biglietti di Stato «lo­
gori»? Interrogativo sgomento, davanti al ba­
ratro che si apre al nostro sguardo a pag, 
33, dove ben 4 pagine Intere e 10 articoli 
sono devoluti all'enorme questione; e gra­
zie a dio, solo 3 pagine vediamo dedicate ài 
malcapitati «biglietti danneggiati». Che dire? 
12 pagine e 16 moduli presiedono al capt 
tota quietanze, 7 complicatissimi comma 
alle vincite del lotto, il capitolo «vaglia del 
Tesoro» è lungo 12 pagine, quello «Delle 
scritture e dei lavori periodici» prevede In 
spaventevole tenuta di ben 74 registri diver­
si. Né un film di Dario Argento ci dà i brividi 
più di quella inintelligibile selva di moduli 
che balza dai mummificati libri rilegati di 
verde, quella minacciosa ridda di 19 T, 242 
DP, IH cat V, 133CDP,, 1338,275bb,ecc. 
ecc. — vero monumento alla inefficienza 
codificata — nelle cui fauci è divorato un 
pezzo del nostro diritto e, ahinoi, della no. 
stra vita. 

l'Unità 
Venerdì 
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